
Comunicando
luglio 2015 (n.2)Foglio di comunicazione alle famiglie

Care famiglie,
il nostro intento è rendervi il più
possibile partecipi di quello che
facciamo. Da sempre occupate
una posizione centrale all’interno
del progetto che vede protagoni
sti i nostri ragazzi. Abbiamo quindi
ideato uno strumento che ci
permetta di raccontare quello
che siamo, quello che facciamo
e che faremo. Comunicando
vuole essere questo: uno spazio
per condividere le nostre espe

rienze, nel quale
ritrovarsi con l’en
tusiasmo, l’ener
gia e la voglia di
mettersi in gioco
che caratterizza il
nostro fare e
quello dei nostri
ragazzi.
Vi auguriamo una
buona lettura!

La Presidente

Il 2014 è stato un anno caratte
rizzato da importanti scelte per la
nostra Cooperativa. Il contesto
economico che stiamo attra
versando non è rassicurante. La
crisi economica sta rapidamente
erodendo le risorse che l’ente
pubblico ha sempre riservato alla
tutela dei soggetti più deboli. La
delega di competenze nel setto
re del sociale che la Provincia ha
effettuato a favore delle Comuni
tà di Valle non ha trovato un
corrispondente conferimento di
risorse economiche sufficienti a
garantire l’accesso ai servizi a
tutte le persone con disabilità.

Sempre più spesso assistiamo a si
tuazioni di “liste di attesa” per
l’accesso ai nostri laboratori.
Sempre più spesso i periodi di
“sollievo” in comunità alloggio
vengono ridotti o negati per
mancanza di fondi.
In un momento storico come
quello che stiamo vivendo cre
diamo che la scelta peggiore sa
rebbe quella di fermarsi ed
aspettare tempi migliori. Noi
continuiamo a credere nel futuro
e investendo in nuove opportuni
tà di inclusione e socializzazione.
Il 2014 è stato l’anno nel quale
abbiamo guardato al futuro.

Il primo importante investimento
sul domani riguarda l’immobile
che ospita il laboratorio di Lavis:
impegnando parte della liquidità
ed accendendo un mutuo ipote
cario abbiamo avuto la possibili
tà di acquistare le mura che lo
ospitano, stipulando un mutuo
decennale con una rata mensile
pari al costo fino allora pagato di
affitto.
Un secondo importante investi
mento riguarda le comunità
alloggio della nostra cooperati
va. Vista la difficoltà di trovare
immobili adatti alle nostre esi
genze abbiamo fatto la scelta
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coraggiosa, ma ben ponderata,
di acquistare un immobile in fase
di costruzione, in modo da po
terlo progettare secondo le no
stre esigenze. L’immobile, oggi
realtà, è situato in località Ronca
fort, a Trento, si compone di 4 ca
mere doppie e una singola, ha
una spaziosa zona giorno dove
poter “vivere” davvero lo spirito
familiare ed è circondato da un
grande giardino. Confidando in
tempi rapidi per la concessione
delle autorizzazioni, pensiamo di
poter garantire l’attività entro la
fine dell’anno.
Nel corso della scorsa estate
abbiamo attivato un nuovo pro
getto per far vivere l’autonomia
e la condivisione ai nostri ragazzi.
Grazie alla donazione di una fa
miglia di soci della Cooperativa
abbiamo acquisito la disponibilità
di 4 appartamenti in multiproprie
tà presso il Villaggio Veronza, a
Carano in valle di Fiemme. A
settembre 10 ragazzi, accompa
gnati da 4 educatori, hanno vis
suto una settimana insieme,
facendo ogni giorno esperienze
diverse. Questa possibilità verrà ri
proposta a rotazione per i prossi
mi anni, a tutti i ragazzi idonei al
progetto.
Nel 2014 l’ente pubblico ha azze
rato il contributo che da sempre
veniva riconosciuto per lo svolgi
mento dei soggiorni marini e
montani. In Consiglio di Ammini
strazione abbiamo deciso che,
anche investendo risorse proprie

della Cooperativa, i soggiorni do
vevano essere proposti come
ogni anno. Questo anche grazie
alla numerosa adesione dei nostri
educatori che, rendendosi dispo
nibili hanno reso possibile evitare
l’assunzione di personale esterno.
Unendo le forze con altre coope
rative sociali (Villa S.Ignazio, La
Rete, Samuele, Progetto 92, La
Panchina, Gruppi Auto Mutuo
Aiuto) abbiamo contribuito alla
creazione dell’Associazione Mon
tagna Solidale e all’attivazione
del primo Rifugio Sociale del
Trentino. I nostri Laboratori hanno
contribuito realizzando i letti a ca
stello in legno, cucendo i grembiuli
e le tovaglie, realizzando i cestini in
vimini e legno per le tavolate.
Anche nel 2014 abbiamo parteci
pato alla fiera “Fa la Cosa Giu
sta”, presso l’Ente Fiere di Trento,
presenando ad un ampio pubbli
co i nostri prodotti e, soprattutto,
il valore vero del nostro lavoro.
Lo scorso anno, al 31 dicembre,
le persone ospitate nei laboratori
diurni erano 160 per un totale
complessivo di 33.245 giornate di
presenza, contro le 159 persone,
per un totale di 32.876 presenze,
del 2013. Per quanto riguarda le
comunità alloggio le persone
ospitate nel corso dell’anno 2014,
tenendo conto anche dei “sollievi”,
sono state 22, per un totale
complessivo di 4.512 notti. La no
stra continua voglia di crescita
nel corso del 2014, ci ha portato
a raggiungere ottimi risultati in

termini di sviluppo e presenza sul
territorio.
Il 2014 è stato un anno di scelte
importanti, di investimenti per il
futuro della nostra Cooperativa
ma soprattutto per i nostri ragazzi.
Lo scorso anno, sempre in sede
assembleare, ci siamo detti che i
laboratori della città di Trento
avevano raggiunto la massima
capienza. Abbiamo appena sti
pulato il contratto di affitto per
un nuovo spazio da destinare alle
attività diurne presso il complesso
delle Albere a Trento. Un pro
getto innovativo che mira anco
ra di più all’inclusione sociale
delle persone con disabilità, sarà
inoltre la vetrina di tutti i prodotti
dei nostri Laboratori.
In merito al tema dei momenti di
sollievo da offrire ai nostri ragazzi
all’interno delle comunità allog
gio: entro pochi mesi una nuova
comunità aprirà le porte. Otto
nuovi posti verranno creati per
garantire esperienze di vita co
mune, sollievi temporanei alle fa
miglie e, soprattutto, risposte
concrete al tema del “dopo di
noi” che ci appartiene e ci inte
ressa.
Continuiamo a credere nel pro
getto di inclusione sociale delle
persone con disabilità intellettiva
attraverso l’attività lavorativa e
attraverso la vita in comune.
Continuiamo insieme a costruire
un luogo migliore dove sviluppa
re il benessere delle persone.

Rendering della comunità alloggio a RoncafortComplesso delle Albere a Trento



Il 20 maggio, presso il palazzetto
dello sport di Gardolo, si è tenuta
la 13° edizione di Giochi senza
barriere organizzata da Anffas
Trentino Onlus, dedicata alla me
moria di Enrico Pancheri. Assieme
ai 550 atleti di Anffas e di Labo
ratorio Sociale, seguiti da 250 tra
accompagnatori e volontari,
hanno partecipato alla competi
zione un centinaio di bambini
della scuola elementare di Revò
e dell’istituto Comprensivo Man
zoni. A supportare i partecipanti
c’erano anche i giovani atleti di
Aquila Basket, Trentino Volley, FI
GC Lega nazionale Dilettanti Co
mitato di Trento e Associazione
Italiana allenatori Calcio Trentino
Alto Adige. L'evento, ha trovato
in Asis uno speciale partner e pro
motore, supportato dal patroci
nio del Commissariato del Go
verno con la presenza dell'Arma
dei Carabinieri, Polizia di Stato e
Guardia di Finanza. La Protezione
Civile con i Nuvola ha allestito il
teatro tenda e preparato il
pranzo.
I nostri ragazzi attendono con
ansia di anno in anno questo
appuntamento, carichi di entu
siasmo e pronti a mettersi in gio
co. Indossando fieramente la
maglietta, preparata da se per
l’occasione sono scesi in campo
senza alcun timore. I tre giochi ai
quali si sono sfidati i nostri atleti ri
chiamano altrettanti sport: il
calcio di rigore, il tiro a canestro e
la pallavolo. Prove per le quali i
ragazzi si sono preparati anche
nel corso dell’anno durante l’atti

vità fisica che svolgono settima
nalmente. Anche per questa
ragione sono giunti al momento
dei giochi pronti a competere in
primo luogo con se stessi, perché
i Giochi senza barriere sono so
prattutto un'occasione per incon
trarsi e divertirsi nel rispetto delle
capacità di ogni partecipante. Ai
giochi si è aggiunto, anche se li
mitato dal maltempo, un mo
mento di attività con i Cani da
Vita di San Patrignano legata a

percorsi di Pet Therapy. Ospiti
della manifestazione sono stati:
Marino Basso, l'iridato di Gapl972,
Rolando Maran allenatore del
Chievo e Renato Travaglia, il ralli
sta di Cavedine. Ad allietare la
festa è intervenuta la Fanfara de
gli Alpini di Trento, che ha
accompagnato gli atleti alla pre
miazione. Tutti hanno ricevuto la
medaglia che hanno poi mo
strato con grande orgoglio.

XIII edizione "Giochi senza Barriere"
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Il 4 maggio il Laboratorio Sociale
di Arco ha partecipato alla XIV
Giornata dell'Accoglienza per la
Pace, denominata: “ Profumo di
Pace“, organizzata dalla commis
sione Educazione alla Solidarietà
e alla Pace dell'Istituto Com
prensivo Riva 1.
Laboratorio Sociale ha avuto uno
spazio tutto suo, in cui due dei
nostri utenti, Fulvio e Marilena,
hanno descritto il progetto,
giunto alla terza edizione, rea

lizzato con la scuola e chiamato
“1 cesto a 4 mani”.
La particolarità di questo evento
risiede nel fatto che la scuola ha
invitato un paio di rappresentanti
di un villaggio palestinese/israe
liano chiamato Nevè Shalom Wa
hat as Salam, sito tra Geru
salemme e Tel Aviv. A rendere
speciale questo villaggio è il fatto
di essere il primo, sorto in quelle
terre devastate da conflitti, in cui
possono convivere liberamente,

per propria scelta, sia palestinesi
che israeliani.
A questi due rappresentanti sono
stati offerti alcuni doni in segno di
pace, tra i quali anche uno dei
cesti realizzati dai nostri utenti in
collaborazione ai bambini di
quella scuola. Il dono voleva es
sere segno di accoglienza della
diversità.
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